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Paolo E. Balboni

1 Una teoria dell’educazione 
linguistica basata  
su modelli, indipendente  
da fattori culturali

1.1 Perché un video dedicato a questo tema 

Negli anni Settanta-Ottanta, quelli della rivoluzione copernicana 
in linguistica educativa / edulinguistica / glottodidattica, c’era una 
quantità ingestibile di novità, idee, proposte, dichiarazioni di prin-
cipio, esplorazioni transdisciplinari. Era una situazione stimolan-
te, propria dei paradigm shifts, ma era un mare in cui si poteva so-
lo naufragare. 

Il mio contributo di fronte a tale complessità è stato quello di pen-
sare a un’edulinguistica basata su modelli, intesi come strutture con-
cettuali potenzialmente vere sempre e ovunque. I modelli sono ipotesi 
di verità, e quindi sono indipendenti dai valori culturali che plasmano 
i sistemi educativi. Credo sia il mio più importante contributo teorico. 

 https://phaidra.cab.unipd.it/o:461269

Sommario 1.1 Perché un video dedicato a questo tema. – 1.2 Un’edulinguistica basata 
su modelli. – 1.3 Un modello del repertorio semiotico degli umani. – 1.4 Un modello di 
educazione linguistica.

https://phaidra.cab.unipd.it/o:461269
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1.2 Un’edulinguistica basata su modelli 

Wittgenstein, Pierce, Tarsky nella prima parte del secolo avevano 
cercato di trovare forme di esprimere la verità che imbrigliassero o 
sostituissero il linguaggio verbale, ambiguo ed interpretabile. Sul-
la loro scia ho usato il termine ‘modello’ per indicare delle struttu-
re concettuali

a. che descrivono un fenomeno pienamente ma in modo econo-
mico,

b. che sono composte da ‘dichiarazioni’ (in termini cognitivi) che 
fino a prova contraria (e di prove contrarie ai modelli domi-
nanti è la lastricata la storia del pensiero e della scienza…) si 
presuppongono valide in ogni luogo e in ogni tempo. (Per le 
riflessioni di fondo, cliccare sugli studi del 2010, 2011 e 2020 
negli approfondimenti alla fine del capitolo).

Sono 25 anni che cerco modelli: non solo per bisogno di verità, che 
come studioso mi attrae (si vedano i saggi degli anni 2011-12 tra gli 
approfondimenti); non solo per avere dei punti di riferimento etici, 
come tutor di dottorandi, formatore di insegnanti, autore di manuali; 
ma anche per il piacere intellettuale più alto che ho provato: di riusci-
re a cogliere l’essenza di un fenomeno, degli elementi che lo compon-
gono e delle loro relazioni; infine, per la sfida ludica di comunicare 
il modello evitando di affidarlo solo alla lingua verbale, ambigua e 
interpretabile: ho usato due linguaggi, uno artificiale e uno grafico, 
per tenere sotto controllo la lingua nel momento in cui essa diviene 
metalingua degli altri linguaggi. 

Vedremo molti modelli in questi video: sono tentativi di verità. Nel 
Theoretical Framework del 2018, sintesi di 40 anni di ricerca, elen-
co 8 modelli, quindi 8 ipo-tesi su cui, per sin-tesi, è possibile costru-
ire un quadro di riferimento teorico indipendente dalle componen-
ti culturali, dalle tradizioni locali. (Per ulteriori riflessioni, cliccare 
sul saggio del 2020).

Due di questi modelli sono presentati in questo video e verranno 
richiamati in video successivi:

a. un modello dell’interazione tra i vari codici che compongono 
la semiosi umana: su questo modello si potrebbe costruire l’e-
ducazione semiotica, che nei sistemi scolastici è frantumata in 
più discipline, quasi sempre trattate senza le potenziali e po-
tenti connessioni che sarebbero naturali; questo contributo è 
stato meno accettato e quindi efficace di quanto avessi sperato;

b. un modello di educazione linguistica, articolato sia in dimen-
sione epistemologica, sia sul piano operativo; questo modello 
è ormai stato accettato anche nella sua dimensione termino-
logica – laddove i termini si riferiscono a concetti precisi che 
differenziano i contesti dell’educazione linguistica.
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1.3 Un modello del repertorio semiotico degli umani

L’educazione linguistica riguarda i codici verbali, che sono solo uno 
dei tanti codici disponibili agli umani per comunicare. I codici sono 
fatti di segni e di regole di combinazione. I segni sono composti di un 
significante e un significato; a seconda dei significanti gli umani han-
no almeno 5 codici disponibili. Per ora focalizziamo le caselle colorate.

Il mio contributo a questo ambito di studio consiste nell’aver collo-
cato la lingua all’interno del complesso della semiosi umana. È una 
scelta che ha molte conseguenze educative:

a. la lingua viene usata quasi sempre insieme a codici non ver-
bali, anche se i manuali didattici spesso lo dimenticano. Lo 
vedremo nei video 5 e 6, sulla competenza comunicativa; 

b. se la lingua è la metalingua degli altri codici ed è lo strumen-
to principale della scuola, sarà necessario rafforzare la fun-
zione metalinguistica in funzione di tutte le aree disciplinari; 
per un approfondimento cliccare sul volume del 2014; 

c. si possono attivare dei percorsi di educazione semiotica: par-
tendo dalla lingua materna, padroneggiata dagli studenti, li 
si porta a scoprire alcuni elementi comuni a tutta la semiosi 
(che per gli studenti significa ‘comuni a tutte le materie’); per 
un approfondimento cliccare sul saggio del 2015;
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1.4 Un modello di educazione linguistica

Il concetto di educazione linguistica che commentiamo si è definito 
negli anni Settanta-Ottanta, in particolare in Italia. Il mio contribu-
to è stato triplice: una definizione formale; l’identificazione dei di-
versi contesti, diversi per natura e procedure, in cui il processo di 
educazione linguistica si realizza; una riflessione etica (per appro-
fondimento cliccare sul volume del 2011).

1.4.1 L’espressione educazione linguistica ha due componenti:
a. educazione: da e ducere, estrarre; è una atto, un’azione volon-

taria e programmata, non è casuale: è l’atto di aiutare qual-
cosa ad emergere dal corpo o dalla mente di una persona;

b. linguistica: ci sono due teorie in ordine a quel che deve emer-
gere: la facoltà di linguaggio, secondo la logica chomskyana 
che la vede come un dato genetico, e la facoltà cognitiva, se-
condo la corrente che vede il linguaggio (e più in generale la 
semiosi: video 1) come risultato della capacità di conoscere, 
categorizzare e classificare.

La definizione formale che ne ho proposto è la seguente:

1.4.2 I contesti che rientrano nella definizione data sopra sono: 

• L1, la lingua materna, posseduta all’ingresso nel sistema forma-
tivo, che va perfezionata nell’uso e su cui si fonda molta educa-
zione analitica (categorizzazione, classificazione, ecc.); una per-
sona può avere più L1; in Italia la L1 viene fatta coincidere sia 
con la lingua nazionale (anche se ci sono alcune aree bilingui), 
sia con la lingua di istruzione nel sistema formativo;

• L2, lingua seconda, parlata del luogo in cui una persona di altra 
lingua materna si è trasferito; la L2 è anche lingua di istruzio-
ne, da acquisire ma anche da apprendere formalmente;

• LE, lingua etnica, è la madrelingua d’origine della famiglia o 
della comunità di immigrati, dove viene acquisita spontanea-
mente da uno studente che però ha come lingua di riferimen-
to la lingua del nuovo contesto di vita; la LE è spesso povera 
e obsoleta;
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• LS, lingua straniera, non parlata laddove viene studiata; l’in-
glese oggi più che LS è LF, lingua franca, semplificata e decul-
turalizzata;

• LC, lingua classica, che dovrebbe essere veicolo per la cono-
scenza del mondo classico ma assume varie funzioni, dallo sta-
tus symbol, al (presunto) strumento di esercitazione mentale.

Non è una tassonomia di gusto nominalistico: sono situazioni glot-
todidattiche diverse, con obiettivi diversi, perseguiti con strumen-
ti diversi. 

Nei decenni ho cercato di combattere due distorsioni della perce-
zione dell’educazione linguistica nel sistema scolastico:

• nella percezione di studenti e famiglie e nella tradizione didatti-
ca le lingue sono considerate discipline a se stanti, dimentican-
do che la mente che deve acquisirle e apprenderle è la stessa;

• il fatto che la lingua sia la metalingua di tutti gli altri codici 
(punto 1) dovrebbe portare l’insegnante di italiano a far com-
prendere agli studenti la natura delle microlingue disciplinari 
(ci torniamo nel video 15) e gli insegnanti disciplinari a porsi il 
problema della loro microlingua. 
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